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La ritenuta di garanzia dello 0,50% nei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture

di 
Diego Uber e Silvia Decarli 
dottori commercialisti in Trento

L
a ritenuta di garanzia è il va-

lore trattenuto dal committente 

in fase di pagamento dello stato 

di avanzamento dei lavori (SAL). La 

ritenuta viene espressa in percentuale 

sul valore della commessa e viene cal-

colata ad ogni SAL come decurtazione 

dell’importo esigibile da parte dell’a-

zienda o esecutore.

La ritenuta di garanzia dello 0,5% va 

operata per tutti i contratti di servizi 

e fornitura in forma continuata. Sono 

esclusi gli acquisti e servizi che si ri-

solvono in unico adempimento. 

Come ha avuto modo di specificare 

l’Autorità Nazionale Anticorruzione1, 

la ritenuta dello 0,50% ha la funzione 

di garantire la regolarità contribu-

tiva che verrà verificata in seguito al 

rilascio del certificato di collaudo o 

di verifica di conformità, attraverso 

il documento unico di regolarità con-

tributiva (DURC). Tale garanzia non 

deve essere confusa con la garanzia 

fideiussoria pari al 10% dell’importo 

contrattuale, prevista dall’art. 113 

del D.Lgs. 163/2006, che ha la funzio-

ne di coprire “gli oneri per il mancato 

od inesatto adempimento” e che cessa 

di avere effetto solo alla data di emis-

sione del certificato di collaudo prov-

visorio o del certificato di regolare 

esecuzione.

La ritenuta di garanzia dello 0,50% 

è prevista dal Codice degli appalti 

(D. lgs. 163/2006 “Codice degli con-

tratti pubblici di lavori, forniture e 

servizi”) e dal Regolamento attua-

tivo (DPR 207/2010 “Regolamento 

di esecuzione e attuazione del D. 

lgs. 163/2006”, Titolo II, artt. 4-6). 

1 Già Autorità di Vigilanza sui contratti pub-

blici di lavori, servizi e forniture.

Essa deve essere prevista nel ca-

pitolato generale di appalto. Nello 

specifico, l’art. 4 del Regolamento 

di esecuzione e attuazione del Co-

dice degli appalti (DPR 207/2010)  

prescrive:

“Intervento sostitutivo della stazione 

appaltante in caso di inadempienza 

contributiva dell’esecutore e del su-

bappaltatore”

1. Per i contratti relativi a lavori, 

servizi e forniture, l’esecutore, il 

subappaltatore e i soggetti tito-

lari di subappalti e cottimi di cui 

all’articolo 118, comma 8, ulti-

mo periodo, del codice devono 

osservare le norme e prescrizioni 

dei contratti collettivi nazionali e 

di zona stipulati tra le parti socia-

li firmatarie di contratti collettivi 

nazionali comparativamente più 

rappresentative, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurez-

za, salute, assicurazione assisten-

za, contribuzione e retribuzione 

dei lavoratori.

2. Nelle ipotesi previste dall’artico-

lo 6, commi 3 e 4, in caso di otte-

nimento da parte del responsabile 

del procedimento del documento 

unico di regolarità contributi-

va che segnali un’inadempien-

za contributiva relativa a uno o 

più soggetti impiegati nell’esecu-

zione del contratto, il medesimo 

trattiene dal certificato di paga-

mento l’importo corrispondente 

all’inadempienza. Il pagamen-

to di quanto dovuto per le ina-

dempienze accertate mediante 

il documento unico di regolarità 

contributiva è disposto dai sog-

getti di cui all’articolo 3, comma 

1, lettera b), direttamente agli 

enti previdenziali e assicurativi, 

compresa, nei lavori, la cassa  

edile.2

3. In ogni caso sull’importo netto 

progressivo delle prestazioni è 

operata una ritenuta dello 0,50 

per cento; le ritenute possono es-

sere svincolate soltanto in sede di 

liquidazione finale, dopo l’appro-

vazione da parte della stazione 

appaltante del certificato di col-

laudo o di verifica di conformità, 

previo rilascio del documento uni-

co di regolarità contributiva.

La ritenuta di garanzia era peraltro 

già prevista nel Decreto n. 145 del 

19/04/2000 del Ministero dei Lavori 

Pubblici (Regolamento recante il ca-

pitolato generale d’appalto dei lavori 

pubblici), art. 7 “Tutela dei lavorato-

ri”.

Nel caso in cui il compenso sia sog-

getto a ritenuta di garanzia, si pone 

il problema - ampiamente dibattuto - 

dell’assoggettamento ad IVA delle ri-

tenute di garanzia. 

Inizialmente veniva richiesto che, 

nell’emettere le fatture in relazione ai 

servizi erogati, il fornitore provvedes-

se ad esporre l’imponibile, la quota 

relativa alla ritenuta dello 0,50% - in 

applicazione dell’art. 4, comma 3, del 

D.P.R. 207/2010 - applicando l’I.V.A 

sul valore imponibile complessivo del-

la prestazione, non decurtato dello 

0,50%. L’importo pagato corrispon-

deva alla differenza tra il totale della 

fattura, ossia imponibile complessivo 

comprensivo di IVA, e la quota relati-

va alla ritenuta dello 0,5%.

La Corte di Cassazione, con senten-

2 Da coordinare con l'art. 31, comma 3, leg-

ge n. 98 del 2013.
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za 5 ottobre 2012, n. 16977, ha però 

sostenuto che le ritenute di garanzia 

(0,50%, DPR n. 207/2010, art. 4, c. 

3) trattenute nei S.A.L. dal commit-

tente a garanzia dell’assolvimento 

degli obblighi previdenziali e assi-

stenziali dei dipendenti dovevano 

essere fatturate e assoggettate a IVA 

solo al termine dei lavori e a seguito 

del collaudo. Pertanto, durante l’e-

secuzione dei lavori, la fatturazione 

dei SAL doveva operarsi al netto di 

tali “ritenute di garanzia”. 

A tal proposito, l’Agenzia delle Entra-

te - con la risposta del 29 aprile 2013 

ad un quesito formulato dall’ANCE 

– ha ribadito l’orientamento della Su-

prema Corte, chiarendo che nei con-

tratti di appalto pubblici e privati, 

le ritenute di garanzia devono essere 

fatturate e assoggettate a IVA solo al 

termine dei lavori e a seguito del col-

laudo. Quindi, la fatturazione delle 

ritenute di garanzia deve essere effet-

tuata al momento della loro effettiva 

erogazione da parte del committente 

all’appaltatore.

La ratio che soggiace a tale interpre-

tazione è dettata dall’articolo 109 del 

TUIR, per cui i corrispettivi delle pre-

stazioni di servizi si considerano con-

seguiti alla fine della prestazione. La 

prestazione prevista dal contratto di 

appalto si intende ultimata quando il 

committente ha accettato senza riser-

ve l’opera consegnata e questo prin-

cipio si applica anche ai singoli stati 

di avanzamento lavoro (SAL). I SAL 

rappresentano costi per il committen-

te e ricavi per l’appaltatore, solo se 

accettati senza riserve; e, in presenza 

di ritenuta di garanzia, l’accettazio-

ne non può dirsi definitiva. Pertanto: 

per il committente, le somme versate 

costituiscono un credito verso l’ap-

paltatore e nessun costo fiscalmente 

deducibile può essere rilevato; per 

l’appaltatore, le somme incassate rap-

presentano un debito senza poter ri-

levare alcun ricavo. Le opere eseguite 

rilevano però redditualmente come ri-

manenze finali, valutate sulla base dei 

corrispettivi contrattuali nel caso di 

“lavori in corso” di durata superiore 

ai dodici mesi.

Questo principio si applica sia al rap-

porto tra committente e contraente 

principale (o general contractor), sia 

a quello tra contraente principale e 

subappaltatori.


